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Comunità della Valle di Cembra 
PROVINCIA DI TRENTO 

  

  

   

DECRETO DEL COMMISSARIO 

NELL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI 

COMITATO ESECUTIVO 

N. 225 del 29/12/2021 

 

OGGETTO: Ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie possedute al 31.12.2020 dalla Comunità 

della Valle di Cembra ai sensi dell’art. 18 c. 3 bis 1 della L.P. n. 1/2005 e ss.mm., art. 24 c. 4 

della L.P. n. 27/2010 e art. 20 D.Lgs. 175/2016 e s.m 

 
 

L'anno duemilaventuno il giorno ventinove del mese di dicembre alle ore 14:00 nella sede della Comunità della 

Valle di Cembra, il sig. Simone Santuari, nella sua qualità di Commissario della Comunità della Valle di Cembra, 

nominato con delibera della Giunta Provinciale n. 1344 del 07.08.2021, con l’assistenza del Segretario della Comunità 

dott. Paolo Tabarelli de Fatis, emana il seguente decreto. 

 
IL COMMISSARIO DELLA COMUNITA’ 

 
Richiamata: 

➢ l’art. 5 della L.P. n. 6 dd 6-8-2020 “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia autonoma di 

Trento per gli esercizi finanziari 2020 – 2022”, ai sensi del quale, in vista di un intervento legislativo di 

riforma generale dei capi V e V bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, la Giunta provinciale nomina 

un commissario per ogni comunità, da individuare nella figura del Presidente della Comunità uscente, per un 

periodo di sei mesi dalla nomina, prorogabile di ulteriori tre mesi, che assume le funzioni di presidente, del 

comitato esecutivo e del consiglio di comunità, con i poteri specificati nella delibera di nomina, escludendo 

comunque qualsiasi competenza in materia di pianificazione urbanistica, in seguito al rinnovo delle 

amministrazioni comunali nel turno elettorale del 2020; 

➢ la deliberazione della Giunta provinciale n. 1616 del 16/10/2020 di nomina del Commissario della Comunità 

della Valle di Cembra nella persona del sig. Simone Santuari, già Presidente nella legislatura 2015-2020; 

➢ la deliberazione della Giunta Provinciale n. 606 del 16/04/2021 di proroga dei commissari nelle Comunità dal 

16/04/2021 al 16/07/2021. 

➢ La deliberazione della Giunta Provinciale n.1218 del 16.07.2021 di Nomina dei commissari nelle Comunità 

ai sensi dell’art. 54 punto 5 dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige. 

➢ l’art. 7 della L.P. n. 18 dd 04.08.2021 “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia autonoma di 

Trento per gli esercizi finanziari 2021 – 2023” - “Integrazione dell'articolo 5 (Disposizioni transitorie per le 

comunità) della legge provinciale 6 agosto 2020, n. 6”, 1. Dopo il comma 2 dell'articolo 5 della legge 

provinciale n. 6 del 2020 è inserito il seguente: "2 bis. In relazione al completamento del processo di 

elaborazione dell'intervento legislativo previsto dal comma 1, gli incarichi dei commissari nominati ai sensi 

del comma 1, anche se cessati, sono rinnovati di diritto fino al 31 dicembre 2022 e conseguentemente non 

sono indette le elezioni ai sensi dell'articolo 17 quater della legge provinciale n. 3 del 2006; per la medesima 

durata e nella medesima composizione sono ricostituite le commissioni per la pianificazione e il paesaggio 

(CPC) previste dal comma 5 e le assemblee previste dal comma 6." 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=02LX0000301966
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=02LX0000301966
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➢ la deliberazione della Giunta Provinciale n. 1344 del 07.08.2021 – “Comunità di Valle, Commissari nominati 

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1616 del 16/10/2020 - Rinnovo degli incarichi ai sensi dell'art. 

5 della L.P. 6 agosto 2020, n. 6 così come modificato con l'art. 7 della L.P. 4 agosto 2021, n. 18” 

 

Richiamato l’art. 18, comma 3 bis, della L.P. 01 febbraio 2005, n. 1, che prevede la ricognizione delle proprie 

partecipazioni societarie ed un eventuale conseguente programma di razionalizzazione quando ricorrono i seguenti 

presupposti: 

a) “partecipazioni societarie che non possono essere detenute in conformità all'articolo 24 (Disposizioni in materia 

di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni 

societarie; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da 

propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a 

duecentocinquantamila euro (importo così definito per gli enti locali dall’art. 24, comma 4, della L.P. 17/2010 e 

s.m.) in un'idonea misura alternativa di pari valore, computata sull'attività svolta nei confronti, per conto o a 

favore dei soci pubblici, quali, ad esempio, i costi sostenuti da questi ultimi per lo svolgimento dell'attività da 

parte della società o gli indicatori di rendicontabilità nell'ambito del bilancio sociale predisposto; resta ferma la 

possibilità di discostarsi, motivatamente; 

e) partecipazioni in società, diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale, che hanno 

prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1, della legge provinciale n. 27 

del 2010.”; 

 

Richiamato altresì l’art. 24 della L.P. 27/2010 che prevede che gli enti locali possono costituire e partecipare a società, 

anche indirettamente, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 3, 4, 5, comma 3, e 7, commi 3 e 4, del D.Lgs. 

175/2016; 

 

In sintesi il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (D. Lgs. 175/2016) dispone che: 

- art. 2: vengono definiti i concetti di “servizi di interesse generale” (le attività di produzione e fornitura di beni o 

servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti 

in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che le 

amministrazioni pubbliche, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la 

soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la 

coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale) e di servizi di interesse economico 

“generale” (i servizi di interesse generale erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su 

un mercato); 

- art. 3: le amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente a società, anche consortili, costituite in 

forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa; 

- art. 4: le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire o acquisire o mantenere 

partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche 

possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle 

condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale 

di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 

scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

 

ID:28720721;1
ID:28720649;1
ID:28714433;1
ID:28714433;1
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Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) d’intesa con la Corte dei Conti ha pubblicato sul 

sito Internet del Ministero le linee guida concernenti la redazione del provvedimento di ricognizione ed eventuale 

razionalizzazione fatta salva la verifica di compatibilità di quanto ivi indicato con le peculiarità del contesto normativo 

locale. Ciò in quanto “le disposizioni del TUSP, adottate con atto avente forza di legge ordinaria, si applicano nelle 

Regioni a Statuto Speciale e nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano solo se contengono una disciplina 

compatibile con quella eventualmente prevista, per la medesima materia, dai loro statuti, adottati con legge 

costituzionale, e dalle relative norme di attuazione”; 

 

Considerato altresì che contestualmente è stato annunciato che, unitamente alla raccolta degli esiti della ricognizione 

in oggetto, di cui è dovuta comunicazione alla Struttura ministeriale ed alla Sezione di controllo territorialmente 

competente della Corte dei Conti ex art. 20 comma 3 D.Lgs. 175/2016, si procederà alla raccolta dei dati di cui al 

censimento annuale delle partecipazioni pubbliche, previsto dall’art. 17 D.L. 90/2014; 

 

Viste le circolari in merito trasmesse dal Consorzio dei Comuni Trentini in data 25 ottobre 2021 ed in data 23 

novembre 2021, assunte rispettivamente al protocollo dell’ente n al n 12090 di data 25 ottobre 2021 ed al n. 13315 di 

data 23 novembre 2021. 

 

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 2014 n. 

190, con deliberazione dell’Organo esecutivo della Comunità n. 58 di data 30 marzo 2015 ed i risultati dallo stesso 

ottenuti: mantenimento delle partecipazioni azionarie possedute dalla Comunità della Valle di Cembra, 

provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell'art.24, c.2, T.U.S.P.; 

 

Richiamate altresì: 

➢ la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 18 di data 18 settembre 2017 con cui è stata effettuata la 

revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 15; 

➢ la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 28 di data 20 dicembre 2018 con cui è stata effettuata la 

ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie possedute al 31.12.2017 dalla Comunità della Valle di 

Cembra ai sensi dell’art. 18 c. 3 bis 1 della L.P. n. 1/2005 e ss.mm., art. 24 c. 4 della L.P. n. 27/2010 e art. 20 

D.Lgs. 175/2016 e s.m.; 

 

Ritenuto ora necessario riportare di seguito le società partecipate direttamente e indirettamente dalla Comunità della 

Valle di Cembra al 31 dicembre 2020: 

 

 

Ritenuto altresì necessario riportare nello specifico le partecipazioni dirette come di seguito indicato: 

 

Partecipazioni dirette 

Comunità della Valle di 
Cembra

Trentino Riscossioni 
S.p.A. 

0,1104%

Centro Servizi Condivisi 
S.c.a.r.l.

12,5%

Trentino Digitale S.p.A.

0,0532%

Centro Servizi Condivisi 
S.c.a.r.l.

12,5%

Consorzio dei Comuni 
Trentini Soc. Coop.

0,54%

Federazione Trentina 
della Cooperazione S.C.

0,139%

Cassa rurale di Trento, 
Lavis, Mezzocorona e 

Valle di Cembra 
0,04578%

Set Distribuzione S.p.A.

0,05%



Decreto del Commissario n. 225 

pag. 4 di 10  

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE 

FISCALE / 

PARTIVA IVA 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Trentino 

Riscossioni S.p.A.  
02002380224 0,1104% 

Mantenimento 

senza interventi 

Conformemente alle 

direttive imposte dalla 

Provincia autonoma di 

Trento, azionista di 

maggioranza degli enti 

consorziati, la Società 

svolge le proprie attività non 

avvalendosi di dipendenti 

propri ma di personale 

distaccato dalle Società 

consorziate o dalla 

Provincia stessa, in numero 

superiore rispetto a quello 

degli Amministratori. Di 

conseguenza, l’inesistenza 

di personale dipendente 

della Società non integra - in 

concreto - un indice 

sintomatico di inefficienza 

della Società, e non 

giustifica l’adozione di 

alcuna misura di 

razionalizzazione. 

Trentino Digitale 

S.p.A. 
00990320228 0,0532% 

Mantenimento 

senza interventi 

In attuazione del 

“Programma attuativo per il 

polo dell'informatica e delle 

telecomunicazioni 

nell'ambito della 

riorganizzazione e del 

riassetto delle società 

provinciali” adottato con 

d.G.P. n. 448/2018, a far 

data dal 1.12.2018 la 

Società ha incorporato 

Trentino network s.r.l. ed ha 

mutato ragione sociale da 

“Informatica trentina s.p.a.” 

a “Trentino Digitale s.p.a.” 

Consorzio dei 

Comuni Trentini 

Soc. Coop. 

01533550222 0,54% 
Mantenimento 

senza interventi 

L’Ente locale concorre alla 

definizione degli indirizzi di 

gestione della società, anche 

in relazione alle dinamiche 

di spesa, secondo le 

modalità di esercizio del 

controllo analogo congiunto, 

definite dallo Statuto sociale 

L’Ente ha assunto, in esito a 

modificazioni statutarie 

approvate il 27 dicembre 

2017 ed entrate in vigore il 

1 gennaio 2018, la natura di 

società in house providing. 
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Partecipazioni indirette detenute attraverso Trentino Riscossioni S.p.A. (Società controllata) 

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
DALLA TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Centro Servizi 

Condivisi S.c.a.r.l. 
02307490223 12,50%  

Società in liquidazione – data 

cessazione attività 17.06.2021 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso Trentino Digitale S.p.A. (Società controllata) 

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
DALLA TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Centro Servizi 

Condivisi S.c.a.r.l. 
02307490223 12,50%  

Società in liquidazione – data 

cessazione attività 17.06.2021 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop.  

(Società partecipata) 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
DALLA TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Federazione 

Trentina della 

Cooperazione S.C. 

00110640224 0,139%  

La partecipazione risulta 

funzionale all’accesso, da 

parte della Società tramite 

Consorzio dei Comuni 

trentini soc.coop, ad attività 

di servizi, utili alla gestione 

societaria, nel rispetto delle 

norme sui contratti pubblici. 

Cassa rurale di 

Trento, Lavis, 

Mezzocorona e 

Valle di Cembra - 

Banca di Credito 

Cooperativo  soc. 

coop 

00107860223 0,04578%  

Il Consorzio dei Comuni 

Trentini deteneva, al 

31.12.2020 la partecipazione 

in oggetto nell’allora Cassa 

rurale di Trento BCC soc. 

coop. A decorrere dal 

01.01.2020, la predetta 

società ha incorporato la 

Cassa rurale di Lavis, 

Mezzocorona e Valle di 

Cembra BCC soc. coop., 

assumendo l’attuale 

denominazione, riportata in 

epigrafe. 

L’Ente locale, 

congiuntamente alle altre 

amministrazioni che 

condividono il controllo sul 

Consorzio dei Comuni 

Trentini, ha dato indirizzo a 

quest’ultimo di procedere alla 

dismissione della 

partecipazione nell’allora 
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Cassa rurale di Trento, entro 

il 30 novembre 2021.  

Tenuto conto che, a seguito 

un apposito avviso pubblico 

emanato dal Consorzio dei 

Comuni Trentini in data 29 

maggio 2020, nessun soggetto 

ha manifestato interesse a 

rilevare la partecipazione, 

l’Assemblea dei Soci del 

Consorzio, in data 14 luglio 

2021, ha dato mandato al 

Consiglio di amministrazione 

di valutare la percorribilità di 

ulteriori modalità di 

dismissione della 

partecipazione in oggetto, tra 

cui la cessione a trattativa 

privata (qualora emergesse 

l’interesse di un potenziale 

acquirente), ovvero 

l’esercizio del diritto di 

recesso, nei casi e nei modi 

previsti dallo Statuto di Cassa 

di Trento, sempre che tali 

opzioni consentano di 

ottenere una equa 

valorizzazione economica dei 

titoli ceduti, autorizzando sin 

d’ora il Presidente pro 

tempore a sottoscrivere ogni 

atto prodromico alla 

dismissione. Il Consiglio di 

amministrazione relazionerà, 

in merito, ai Soci in occasione 

dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio 

relativo all’esercizio 2022, 

ovvero anticipatamente, in 

caso di positiva conclusione 

dell’iter di alienazione prima 

di tale data. 

Set Distribuzione 

S.p.A. 
01932800228 0,05%   

Viste le schede di dettaglio delle singole società controllate e partecipate sopra menzionate, con l’esclusione delle 

società partecipate indirettamente attraverso il Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop., in quanto società partecipata 

ma non controllata, di cui agli Allegati; 
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Considerato che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 

razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con 

particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza 

e del mercato; 

 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle 

attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

 

Verificato che, in base a quanto sopra, non sussiste ragione per la “razionalizzazione” delle partecipazioni in Trentino 

Digitale s.p.a, Trentino Riscossioni s.p.a. e Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop., detenute da questa 

Amministrazione e quindi si conferma il loro mantenimento; 

 

Dato atto che il Revisore dei conti non ha espresso parere, in quanto, a seguito di verifica della normativa in materia, 

lo stesso ha ritenuto che il parere risulta necessario qualora si provveda, in merito alle partecipate, a razionalizzare, 

alienare, liquidare o altra operazione comportante la modifica della gestione del servizio e non la semplice conferma 

delle partecipazioni in essere; 

 

Visto lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra approvato dai Comuni di Albiano, Cembra, Faver, Giovo, 

Grauno, Grumes, Lisignago, Lona-Lases, Segonzano, Sover e Valda approvato dall'Assemblea della Comunità con 

delibera n. 2 dd. 25.02.2010; 

 

Preso atto che: 

- con decreto del Commissario n. 46 del 29 dicembre 2020 è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione 2021-2023. 

- con decreto del Commissario n. 47 del 29 dicembre 2020 è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 

2021-2023. 

- con decreto del Commissario n. 3 del 11 gennaio 2021, immediatamente eseguibile, è stato approvato, nella 

sua parte finanziaria, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2021 – 2023; 

 

Visti: 

- la L.P. n. 18/2015 “modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 

dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- la deliberazione del Consiglio n. 11 del 24 giugno 2019 con la quale si è provveduto alla approvazione del nuovo 

modello organizzativo della Comunità; 

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03 maggio 2018, n. 

2; 

- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 

27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 

- lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 6 di data 19 febbraio 

2018; 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta del decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 185 

della L.R. 2/2018. 

 

D E C R E T A 

 

1.  di approvare la revisione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dalla Comunità della Valle di Cembra 

alla data del 31.12.2020, ai sensi dell’articolo 18, comma3 bis, della L.P. 1 febbraio 2005 n. 1, dell’articolo 24, 

comma 4, della L.P. 27//2010 e dell’articolo 24, comma 4, della L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e ss.mm.ii,. delle 

partecipazioni possedute alla data attuale dalla Comunità della Valle di Cembra, come risultante dagli allegati al 

presente decreto, per formarne parte integrante e sostanziale; 
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2. di dare atto che il presente decreto non individua un programma di razionalizzazione societaria, confermando il 

contenuto dei provvedimenti consiliari n. 18 del 18 settembre 2017 e n. 28 di data 20 dicembre 2018, citati in 

premessa; 

 

3. di disporre che il presente decreto sia trasmesso a tutte le società partecipate dalla Comunità: 

 

4. di comunicare l’esito della ricognizione di cui al presente decreto ai sensi dell’art. 17, D.L.  n. 90/2014, dell’art. 21 

del D. Lgs. 16.6.2017, n. 100, dell’art. 15 del D. Lgs. 175/2016, attraverso l’applicativo Partecipazione del Portale 

Tesoro; 

 

5. di inviare copia del presente decreto alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, con le 

modalità indicate dall’art. 24, commi 1 e 3, del T.U.S.P. (D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175) e dall’art. 21del D. Lgs. 

16 giugno 2017, n. 100; 

 

6. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, n. 23 che avverso la presente deliberazione sono 

ammessi i seguenti ricorsi: 

a) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, o per motivi di legittimità, 

entro 120 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi del DPR 24.1.1971, n. 1199;(*) 

b) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL COMMISSARIO 

Simone Santuari 
                              

IL SEGRETARIO 
dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

  

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 

 

Cembra Lisignago, lì____________ 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 

 

Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it per dieci (10) giorni 

consecutivi dal 29.12.2021 

 

Provvedimento esecutivo dal _______________ 

 

 

Cembra Lisignago, li ______________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 
  

 

 

 

 

  

http://www.albotelematico.tn.it/


Decreto del Commissario n. 225 

pag. 10 di 10  

Proposta del decreto del Commissario nell’esercizio delle funzioni del Comitato esecutivo della Valle di Cembra 

dd. 29/12/2021  avente per oggetto: 

 

 

Ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie possedute al 31.12.2020 dalla Comunità della Valle di 

Cembra ai sensi dell’art. 18 c. 3 bis 1 della L.P. n. 1/2005 e ss.mm., art. 24 c. 4 della L.P. n. 27/2010 e art. 20 

D.Lgs. 175/2016 e s.m 

 

 

ESPRESSIONE DEI PARERI AI SENSI DEGLI ARTT. 185 e 187 DELLA L.R. 03 MAGGIO 2018, N. 2  

 

 

 

 

 

Regolarità tecnico-amministrativa: 

 Il Segretario Generale della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole sulla proposta di 

deliberazione in ordine ai riflessi della medesima sulla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 

 

 

Cembra Lisignago, lì 29/12/2021 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                             dott.Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

Regolarità contabile: 

Il Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole sulla 

proposta di deliberazione in ordine alla regolarità contabile, attestando altresì la copertura finanziaria della spesa. 

 

Cembra Lisignago, lì 29/12/2021 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                                              dott. Giampaolo Omar Bon 

 

 


